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La contìnua ricerca di un piccolo Ma- 
nuale pratico ad uso degli Amatori e Di- 
lettanti dì Fotografia, mi ha indotto a pub- 
blicare il presente libretto nel quale ho bre- 
vemente descritto i processi più semplici e 
«l'euri per ottenere delle prove positive e ne- 
gative sul vetro mediante il Collodione, non 
che il modo di riprodurre le prove positive 
sulla carta con la maggior facilità e spe- 
ditezza. 

Vi si troveranno pure indicate le migliori 
vernici per abbellire le positive e conservare 
le negative, come anche un elenco dì tulli 
gli oggetti e prodotti chimici necessari. 
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OGGETTI NECESSARI 

PER LA FOTOGRAFIA. 



Camera oscura. 

Chàssis con telaj di varia grandezza. 

Obbiettivo per vedute e ritratti. 

Piede per la Camera oscura. 

Pressa a copiare. 

Lastre di vetro. 

Cassetta per le lastre. 

Tavoletta per pulire le lastre. 

Bilance con pesi. 

Vaschette di porcellana. 

Uncinetti di corno. 

Lanterna con vetro giallo. 

Misure graduate. 

Imbuti di vetro. 

Bacchette di vetro. 

Carta salata e albuminata. 

Carta da filtrare. 

Carta bibula. 

Cotone cardato. 



Bocce a (appo smeriglialo. 
Tripolo. 

Spilli verniciali. 
Lampada a spirilo. 



PRODOTTI CHIMICI 



Acqua distillata. 

Acido acetico cristallizzabile. 

« azotico puro. 

» solforico gr. 00. 

ji pirogailico. 
Alcool di commercio. 

« rettificato gr. iO. 
Ammoniaca. 
Benzina. 

Bicloruro di mercurio. 
Bromuro d'ammonio. 

» di Cadmio. 
Cianuro di potassio. 
Cloruro d' ammonio. 

» d' oro. 
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Etere rettificato. 
Ioduro d'Ammonio. 

u di Cadmio. 

» di Potassio. 
Iodio. 

Iposolfito di Soda. 

Azotato d'argento cristallizzato. 

n fuso. 

» di potassa. 
Kaolino lavalo. 
Protosolfato di ferro. 
Percloruro di ferro. 
Vernici. 



CAPITOLO I 



Del Collodione a empi ice 



Il Collodione non è altro che un miscuglio di etere 
e d'alcool nel quale si è fatto disciogliere del co- 
tone azotico. 

Il Collodione si dice semplice quando non contie- 
ne alcun ioduro, sensibile o fotografico quando al 
contrario è iodurato. 

Preparazione del Cotone axotico 

In un vaso di cristallo di larga apertura si mette 
Azotato di potassa polv. Grani. 200 
Acido solforico gr. 66. . - » 300 
Si agita il vaso fino a che la massa abbia preso 
un aspetto omogeneo ed una consistenza siropposa, 
allora vi si aggiunge a piccole porzioni 

Colone cardato Gr. 10 
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che s'immerge dentro comprimendolo con una bac- 
chetta di vetro per scacciare l' aria frapposta affinchè 
il cotone resti completamente imbevuto di acido. Ciò 
fatto si cuopre il vaso e si lascia reagire per circa 
10 minuti, indi si estrae il cotone e si tuffa in un 
gran recipiente pieno d'acqua dove si lava ripetu- 
tamente fino a che non lasci di far sentire il sapore 
acido e di arrossare la carta di tornasole. Sì lascia 
quindi per qualche (empo nell'acqua; infine si asciuga 
dentro un panno di lino e si fa seccare distenden- 
dolo fra dei fogli di carta bibula per preservarlo 
dalla polvere. 

Questo cotone essendo divenuto fulminante si deve 
tenere bene custodito. 

P re pani» Ione del Collodlone semplice 

Si prende 

Etere solforico gr, 60 . Gram. 100 
Alcool reltif. gr. 40 ... « 80 

Cotone azotico » 2 

Introdotte queste sostanze in una boccia a tappo 
smerigliato si agitano fortemente fino a che il co- 
tone sia completamente disciolto, si lascia il lutto in 
riposo per ventiquattro ore, indi si decanta il Collo- 
dione limpido in altra boccia e si serba per iodurarsi. 
Del Collodione semplice se ne prepara una certa 
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quantità occorrendo di averne sempre una boccia a 
disposizione. Un buon Collodione deve avere una 
giusta densità e scorrevolezza; versato su d' una' la- 
stra di vetro deve lasciare uno strato trasparente 
senza presentare strie, e bene aderente al vetro da 
potere resistere ad un leggero sfregamento. 
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CAPITOLO II 



Del Collodione semplice o fotogralleo 



Il Collodione semplice si rende sensibile mediante 
l'aggiunta di diversi ioduri solubili; i più comune- 
mente impiegali sono per le negative l'ioduro di 
Cadmio e quello di ammonio di potassio per le po- 
sitive dirette. 

Collodione per le Prove negative 

Si prepara prendendo 



Bromuro di Cadmio \ b g 0 

n d'Ammonio ) 
Alcool reltif. a gr. 40 . . » 10 — 
Fatta soluzione del sali nell'alcool si unisce a 

Collodione semplice . . Gram. 90 
Si agita bene insieme e si lascia in riposo per 12 
ore prima di servirsene. 



Ioduro Ji Cadmio 
» d'Ammonio 




1 20 



— \t — 

In esisti; si preferisce In formula segnante: 
Si prende 



Elere solforico gr. 60. . Cram. 120 

Cotone azotico » 3 

Alcool rettif. gr. io . . . » 80 

Ioduro di Cadmio ) „, 



d'Ammonio 




j . » 0 40 (1) 



Sì mette il cotone nell'etere, e si fa soluzione dei 
sali nell'alcool, indi si riunisce il tutto insieme agi- 
landò e si lascia in riposo come si è detto. 

Quando sì vogliono ottenere delle negative di ve- 
dute, per dar loro maggiore intensità si aggiunge al 
collodione della tintura di colofonia. 

][ Collodione così preparato si tiene in bocce piene, 
ben chiuse a toppo smerigliato ed all'oscuro in luogo 
fresco. Questo collodione conserva lungamente la sua 
sensibilità. 



(1) AH' ioduro d'Ammonio si è «istituito t ioduro di litio, anco quello di 
Ijorio mi ha tiene corrisposto. 
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CAPITOLO III 



Pulimento dell ìi Lastra 



L' importanza del pulimento della lastra di vetro 
è stata forse troppo esagerata, pur tuttavìa bisogna 
che !a lastra sia ben pulita ed asciutta potendo in 
caso diverso produrre delle macchie sulla prova. 

Fermata la lastra sopra la tavoletta vi sì getta so- 
pra un poco di tripolo e d'alcool, (1) si strofina in lutti 
i sensi con un poco di cotone cardato e le si rito- 
glie la polvere con un panno lino a ciò destinato. 

Si avverta che se le lastre di vetro hanno servito 
altre volte bisogna antecedentemente sottoporle ad 
altro trattamento che consiste ndl' immergerle in ac- 
qua acidulata con acido azotico nella proporzione di 
due terzi d'acqua ed un terzo d'acido. 

(1) Hiieuglio per pulirà le lustro: 

Aìcoo\ Crani, f(in 

Tripnlo lino aa 



Digiiizcd by Google 



— 14 — 

Per accertarsi che la lastra sia ben pulita basta 
osservare che il fiato vi si condensi uniformemente 
in lulla la superfice senza lasciare scorgere macchia 
di sorta veruna; a tal punto la lastra è atta a ri- 
cevere il Cullodione. 
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CAPITOLO IV 

Strato del Collodione unita lastra di vetro 



Avanti di stendere il Gollodione si pulisce la la- 
stra con un largo pennello dalla polvere che vi si 
può essere deposta e presa con la mano sin stra per 
uno degli. angoli, lenendola orizzontalmente! vi si versa 
sopra con la destra, senza interruzione, una quantità 
di Collodione da ricuoprire tutta la superficie, indi 
si fa scolare l'eccesso del liquido per uno degli an- 
goli inferiori nella boccia, imprimendo alla lastra un 
leggero muovimenlo da destra a sinistra onde im- 
pedire che vi si formino delle strie. 

È da notarsi che l'eccedenza del collodione ver- 
sato su ciascuna lastra dovrebbesi ricevere in un al- 
tra boccia a parte per non alterare la limpidezza e 
densità del Gollodione che adopriamo. 

Fa d' uopo che il Collodione sia perfettamente 
limpido e chiaro per evitare le macchie e se fos- 
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se troppo denso si può diluire con un poco d'etere 
e d'alcool. 

Si può stendere il Collodione sulla lastra a piena 
luce ma si dovrà passare nel gabinetto oscuro allor- 
quando si deve sensibilizzare. 
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CAPITOLO V. 



11 Collodione che ricuopre la lasLra deve essere 
sensibilizzato in una soluzione di un sale d'argento 
al quale effetto s'impiega comunemente l'azotato di- 
sciolto in acqua distillata come appresso: 

Acqua distillata. . . . Grani. 100 
Azotato d'argento fuso . . » 10 
Sciolto il saie d'argento nell'acqua vi si aggiunge 
5 grammi di collodione iodurato, si agita e si filtra 
per carta. 

Il luogo dove si opera la sensibilizzazione della 
lastra deve essere all'oscuro e solo rischiarato da una 
lanterna con vetro giallo. 

Posto il bagno d'azotato d'argento in una vaschetta 
di porcellana (1) si alza la vaschetta con la sinistra 
in modo che il liquido scenda in basso e si posa 

(1) Alle «adulta orizzontili sono a preferirsi la ^articoli cho oggi si 
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con la destra ta lastra preparata sulla parie oppo- 
sta rimasta asciutta, c riconducendola poi orizzontal- 
mente si fa investire la lastra dal liquido tutta d' un 
tratto. 

Dopo alcuni secondi io strato del Collodione di- 
viene di un bianco lattiginoso, perchè il suo io- 
duro passa allo stato di ioduro d'argento per una 
doppia decomposizione clie ha luogo e si forma 
dell'ioduro d'argento insolubile che resta nello strato 
del Collodione e dell'azotato di cadmio e d'ammo- 
niaca solubili che restano diseioltì nel bagno. 

Se dopo qualche minuto d'immersione, sollevata 
la lastra con un uncinetto dì corno, si vede che 
presenta un aspetto oleoso, si riabbassa nel bagno 
fino a che si presenti uniformemente bagnata : riti- 
rata allora e fatta sgocciolare su della corta bibula 
si pone nel telaio della Chàssis dove sì chiude per 
portarla immediatamente nella camera oscura a ri- 
cevere l'impressione luminosa. 

La lastra all'uscire del bagno deve presentare un 
colore opalino di una tinta omogenea tutta uniforme 
e senza macchie veduta per trasparenza. 
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CAPITOLO YI 

Esposizione nella Camera oaenr» 



La durata dell'esposizione della lastra sensibiliz- 
zata nella camera oscura, dipende principalmente 
dall'intensità della luce, dalla rapidità del collodione 
e dalla forza dell'obbiettivo. 

Posto senza indugio lo Chàssis che racchiude la 
lastra al luogo del vetro spulito, allorché si crede 
essere stata a sufficienza protratta l'esposizione, lo 
che può variare da 5 a 10 secondi per i ritratti, si 
ritira e riportata nel gabinetto oscuro si passa allo 
sviluppo dell'immagine. 



CAPITOLO VII. 

Sviluppo dell' Immagine 



L'Acido pirogallico ed il protosolfalo di ferro sono 
i riduttori più comunemente impiegati per Io svi- 
luppo dell' immagine. 

Acqua distillala . . . Gram. 300 
Acido Acetico cristallizzabile a 15 a 20 
Acido pirogallico .... « 1 
Si scioglie l'acido pirogallico nell' acqua, poi si ag- 
giunge 1' acido acetico. 

L'acido acetico Ita per oggetto di temperare l'a- 
zione ridultrice dell'acido pirogallico. In luogo del- 
l'acido acetico s'impiega anco l'acido citrico. 
Acqua distillata .... Gram. 100 
Protosolfalo di ferro ...» 5 
Azotato di potassa .... » fl 
Acido acetico cristallizzabile. » !i 
Alcool n 5 
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Si fa soluzione dei sali, dopo vi si aggiunge l'a- 
cido acetico con due gocce d'acido solforico, in fine 
l'acool; si mescolano le sostanze e si lasciano in ri- 
poso per qualche tempo, indi si filtra per carta. 

Ritirata dalla Chàssis la lastra impressionata, te- 
nendola orizzontalmente vi si versa sopro tanto ba- 
gno da sviluppo da ricuoprire tutta la superficie e 
le si imprimo un muovi mento oscillatorio da fare 
scorrere il liquido sulla lastra finche dopo pochi mi- 
nuti si vede apparire l'immagine, allora si scola il 
liquido in un bicchierino e si riversa immediata- 
mente sopra la lastra e si rìnnuova questa opera- 
zione fino a che l'immagine sia interamente svilup- 
pala. 

Non sempre però la prova ha raggiunto abbastanza 
vigore: allora si sottomette ad altro bagno sviluppa- 
tore a! quale si sarà aggiunto 1./4 di soluzione di 
azotato d'argento quattro per cento così preparato. 
Acqua distillata. . . . Gram. 100 
Azotato d'argento fuso . . » 4 
Nello sviluppare devesi osservare che il liquido 
ricuopra il più presto possibile per intiero tutta la 
lastra onde evitare delle macchie d'apparizione ine- 
guale- 
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CAPITOLO Vili 

l'Issare la prova 



Sviluppata bene l'immagine si lava diligentemente 
con acqua, si spoglia e si fissa coli' iposolfito di 
soda che si preferisce al cianuro di potassio che im- 
piegasi per ie positive, perchè l'iposolfito non at- 
tacca il disegno e non altera la tenacità e solidità 
dello strato del Collodione. 

B» S n« d' Iposolfito di «oda 

Acqua distillata. . . . Gram. 100 
Iposolfito di soda . ...» 40 
Immersa la lastra in questo bagno vi si lascia fino 
a che lo strato lattiginoso ed opaco d'ioduro d'ar- 
gento sia scomparso, e l'immagine veduta per ri- 
flessione prenda l'apparenza di una prova positiva. 

L'iposolfito discioglie l'ioduro d' argento non alte- 
rato dalla luce e fissa la prova. Allora si lava re- 
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petutamente con acqua e si fa asciugare in luogo 
difeso dalla polvere o meglio si faccia con lampada 
a spirito. 

Bisogna lavare bene la prova perchè se vi re- 
stasse traccia d'iposolfito non mancherebbe seccan- 
dosi di cristallizzare sulla prova e dì guastarla. 



CAPITOLO IX 

della Prova e terminarla 



Se la negativa ottenuta fosse tuttora troppo debole 
per dare delle buone positive, si può rinforzare in 
diversi modi fra i quali trovo da preferirsi i se- 
guenti : 

Rinforzo della prova col bicloruro di mercurio o 
sublimato corrosivo. 

Acqua stillata .... Gram Ì0O 
Bicloruro di mercurio. . . » 1 

Si fa soluzione. La prova appena è messa in con- 
tatto di questa soluzione annerisce ed acquista una 
maggior forza. 

Si lava repetutamente con acqua. È da osservarsi 
che la prova, occorre sia ben lavata dall'iposolfito 
avanti di passarla al bicloruro di mercurio perchè 
non si veli per un precipitato bianco che si forme- 
rebbe. 
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Coli' Acido Solfidrico 



Ricuoprendo la negativa di una soluzione acquosa 
di gas acido solfidrico o di solfidralo d' ammonìaca- 
Acqua distillata. . . . Gram. 100 
Solfidrato d'ammoniaca . - » 10 
L'argento annerisce fortemente, formandosi un sol- 
furo, e la negativa diventa molto più vigorosa. 
L'ammoniaca dilungata produce un effetto analogo 
Acqua distillata. . . . Gram. 100 

Ammoniaca » 10 

Infine si può la negativa rinforzare col bicloruro 
di mercurio e un ioduro solubile come l'ioduro di 
potassio. 

Acqua distillala. . . . Gram. 100 
Ioduro di potassio .... » 2 

Dopo il bicloruro di mercurio si versa sulla lastra 
la soluzione di ioduro di potassio e la prova diventa 
gialla. Ora il giallo non permettendo ai raggi lumi- 
nosi di agire sulla caria positiva, l" effetto è Io stesso 
che se essa fosse annerita per un mezzo sopraccen- 
nato. In tal modo si può convertire una prova po- 
sitiva al solfato di ferro in una buona negativa. 

Tosto lavata bene e seccala la prova bisogna ver- 
niciarla perchè non si guasti. 
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Verniciare In Prova 



È per mezzo di una buona vernice che si può 
preservare la negativa dal guastarsi per il repetuto 
contatto colla carta nella riproduzione delle prove po- 
sitiva 

Una buona vernice deve stendersi bene e Don 
rammollirsi allorché la prova è riscaldata sotto l'in* 
fluenza dei raggi solari. 

Ecco una vernice buona per quest'uso. 
Si prende: 

Alcool a gr. 40. . . . Gram. 100 
Gomma iacea bianca polv. . » 10 

Sandracca polv » 2 

Disciolte le resine nell'alcool a moderato calore, 
la soluzione lasciata raffreddare si filtra per carta. 

Questa vernice si stende sulla prova come il col-- 
lodione dopo avere leggermente riscaldata la lastra. 



Altre formale 



Benzina . . 
Gomma Damar 



Gram. 100 
. » 10 



Alcool a gr. 40- 
Mastice . 
Sandracca . . . 



. Gram. 60 
. . » y 

. . » a 
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Cloroformio Gram. 100 

Suecioo fuso. : .... » 10 

Vernice da quadri . . . Gram. 30 

Benzina » 10 

Queste vernici si applicano tutte sulla lastra leg- 
germente riscaldala. 
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CAPITOLO X 

Delle Prove positive «tul tetro 



Allorché si vuole ottenere delle prove positive di- 
rette in luogo di negative, si opera nel modo stesso 
impiegando di preferenza le formule seguenti. 

Collodi «ne lo duralo per Positive 

In una boccia a tappo smeriglialo s'introduce: 
Etere solforico rettificato Gram- 600 
Cotone azotico ...... n Ì0 

' In un altra boccia più piccola 

Alcool rettificato gr. 40 Grani. 100 
Ioduro d'ammonnio. . . . * 10 

Bromuro id. . . . i> 1 

Fatta soluzione dei sali noli' alcool si versa nella 
boccia dell'etere, e si unisce bene insieme agitando; 
indi vi si aggiunge 5 grammi d' acido acetico, si 



Dlgilizcd by Ci 



— 29 — 

agita nuovamente e si abbandona al riposo 12 ore 
prima di servirsene. 

Sarà ben fatto il preparare solamente la dose dì 
cui si abbisogna perchè serbandolo lungo tempo fini- 
rebbe con alterarsi. 

Le operazioni susseguenti sono le stesse già indi- 
cote e poco resta ad aggiungervi- Pel bagno sensibi- 
lizzatore s'impiega l'azotato d'argento cristallizzato 
nella proporzione saguenle. 

Acqua distillata. . . . Graffi. Ì00 
Azotato d'argento cristallizzato» 8 
Sciolto l'azotato d'argento nell'acqua vi si ag- 
giunge un poco di collodione iodurato. Si agita e si 
filtra per carta ciascuna volta prima di servirsene. 

L'esposizione nella camera oscura è circa un 
quarto del tempo che occorre per le negative. Lo 
sviluppo dell'immagine si fa immergendo la lastra 
tutta di un tratto in un bagno di solfalo di ferro 
così composto : 

Acqua ^istillata. . . . Gran. 400 
Protosolfato di ferro ..." 15 
Acido acetico ...... 2 

Solforico » 1 ' 

Si fa disciogliere il solfalo di ferro nell'acqua di- 
stillala, ed aggiuntovi l'acido solforico ed acetico si 
mescola il lutto e si filtra. 
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Questo bagno agisce come riduttore per eccellenza 
e dopo pochi secondi che la lastra ò stata immersa 
si vede comparire l'immagine la quale tosto che ha 
raggiunto il suo pieno vigore si rilira e si lava re- 
petutamente con acqua. 

Se il bagno dopo un certo tempo velasse le prove 
giova aggiungervi dell'acido acetico. 

Fissare la Prova e terminarla 

Per fissare la prova serve il cianuro di potassio 
che si preferisce all'iposolfito perchè dona dei bian- 
chi più belli. 

Sopra la lastra bene lavata vi si versa una solu- 
zione di cianuro di potassio fatta con 

Acqua distillala. . . . Gram. Ì00 
Cianuro di potassio. . . . » {i 

Il cianuro discioglie l'ioduro d'argento non alte- 
rato ed all'istante la lastra si spoglia e di opaca 
lattiginosa diviene trasparente venendo l'immagine a 
presentare l'aspetto di positiva. 

Si lava la lastra repetutameute con acqua e si 
pone a seccare dritta coli' immagine di contro il muro 
mettendovi sotto della carta bibula per facilitarne 
l'essiccazione ed evitare che illiquido risalga sulla 
prova. 

P^er dare un fondo nero alla prova non si ha che 
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rivestirla per di dietro di una vernice nera che si 
compone di : 



Si può ancora dare alla prova la vernice bianca 
da negative ed applicarvi sopra della tela incerata 
nera. 

Inoltre si può trasportare il collodione dal vetro 
sulla tela o carta incerata nera dove la prova po- 
sitiva presenta un beli' effetto sul fondo della me- 
desima. 



Benzina . . . 
Acqua di ragia 
Bitume giudaico 



Grani- 50 
. » 50 
. » 10 
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RIPRODUZIONE 

DELLE 

PROVE POSITIVE SULLA CARTA 



CAPITOLO I 

Sensibilizzare la Carla 



La sensibilizzazione della carta deve farsi in un 
gabinetto debolmente illuminalo dalla luce che si 
riceve da una finestra con vetri gialli. 

Si prende la caria salata o salata albuminata che tro- 
vasi in commercio già preparala, si taglia della gran- 
dezza che occorre per le nostre prove e si contrassegna 
con un tratto di lapis la parte opposta a quella pre- 
parata per bene contradistioguerla. Indi in una vas- 
chetta di porcellana si versa una soluzione di azo- 
tato d'argento fuso fatta con 
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(4) Aequa distillata . . Grani. 100 
Azotato d' argento fuso . . e 16 
Preso per gli angoli opposti il foglio di carta già 
tagliato si abbandona sul bagno mettendo a contatto 
del liquido la parte preparata e facendo attenzione che 
non restino bolle d'aria fra la carta ed il liquido, lo 
che produrrebbe delle macchie. 

Qui per una doppia decomposizione si forma del 
cloruro d'argento insolubile che resta sulla carta e 
dell' azotato di soda ebe si discioglie nel bagno. 

Dopo ti minuti di contatto si toglie il foglio di 
carta dal bagno d' argento mediante una roorsetta di 
balena e fatto sgocciolare si fissa con uno spillo nero 
piegato a S per uno degli angoli ad una corda tesa 
onde farlo asciugare. 

La carta così sensibilizzata non conserva lungo 
tempo la sua bianchezza ed è bene prepararla solo 
avanti il giorno in cui si vuole adoprare. Per con- 
servare la carta sensibilizzata il più lungo tempo 
possibile bisogna tenerla ben difesa dalla luce e an- 
ni Da alcuni si fi uso del bagno scnaib dina toro seguente-: 
Acqua distillato * . . .Gran- 100 




Si scioglie 1' azotato d' argento nell' acqua e si fa cadere a goccia a 

Questo bagno serve di preferenza per la carta salata semplici' e in mii 
r tempo d' esposizione fa ottenne alla prova una lista assai nera 
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cora dall' umidità ; al quale oggetto serve un astuc- 
cio in metallo, come sarebbe di zinco, che chiuda 
ermeticamente contenente del cloruro di calcio secco 
assorbente dell' umidità. 

11 bagno d' azotato d' argento che Berve a sensi- 
bilizzare la carta albuminata in capo a qualche tempo 
si colora e comunica alla carta positiva un brutto 
aspetto. Per renderlo nuovamente incoloro vi si ag- 
giunge 3 a S grammi di Kaolino puro per 100 
grammi di soluzione, si agita e si filtra il liquido 
dopo qualche tempo. 
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CAPITOLO II 



Imposizione hIIh Luce 



Si prende la Pressa a copiare (1) e pulito i! cri- 
stallo vi sì pone la negativa con il foglio di carta 
positiva al di sopra, mettendo la parte sensibilizzata 
a contatto con la parte verniciata della prova, si 
chiude e si espone ai raggi solari, ovvero alla luce 
diffusa, osservando che i raggi luminosi cadano per- 
pendicolarmente sulla prova. 

Bisogna fare attenzione che la carta sia perfetta- 
mente secca per non macchiare e guastare la ne- 
gativa. 

Il cloruro d'argento annerisce prendendo diverse 
tinte successivamente dal bleu pallido al bleu vio- 
letto, al nero, e passa fino al nero metallizzato sulla 

[11 La pressa a espiare è una specio di quadro più o meno grande 

primere Insieme per rofao di mollo o viti a pressione. Serve a (aro com- 
baciare esaltamento la corti con la nagativs e permeile di polore esami- 
nerò una parto dell' immagina durante la sua formazione , senza pericolo 
di danneggiarla. 



carta salata, e rosso bruno o bistro cupo sulla al- 
bum inala. 

Non si può determinare il tempo necessario per 
ottenere una bella prova dependendo dall' intensità 
della luce e dalla negativa che può essere più o meno 
forte. Per regola generale si dovrà lasciare venire 
l'immagine più intensa di quello che si vuole otte- 
nere avuto riguardo all'indebolimento che vi produce 
il bagno fissatore d'iposolfito. 

Si putì ritenere per fatta la prova quando mostra i 
neri di un apparenza metallica ed i bianchi inco- 
minciati a colorirsi di una tinta leggermente bluastra- 

Quando si vede essere abbastanza vigorosa si to- 
glie dalla Pressa a copiare dove vi si mette un al- 
tro foglio di carta positiva in luogo di quello che la 
luce ha impressionato. Si può attendere qualche tempo 
a fissare l'immagine positiva ottenuta purché si con- 
servi bene difesa dalla luce. 



CAPITOLO III 

l'Issare e colorire la Provi» positiva 



Sono diversi i processi per (issare e colorire l' im- 
magine positiva, indicherò i più semplici ed i più 
facili ad eseguirsi, accennando prima i bagni fissa- 
Lori-coloratori, indi i liquidi colora tori o di virage (l) 
con bagno fissatore a parie. 

Bagno fis sato re-col oratore 
all' Iposolfito di soda e il' oro. 

La prova positiva all'uscire dalla pressa a copiare 
s'immerge in un vaso pieno d'acqua dove si tiene 
per circa dieci minuti, onde toglierli l'eccesso di azo- 
tato d'argento di cui era rivestita, dipoi cosi bagnala 
si passa al bagno fissato re-col oratore seguente: 
Acqua distillata . . . Grnm. 1000 
Iposolfito di soda . ...» 200 
Cloruro d'oro » 1 

(Il Per virus' «' intendo in follarci Ha :l paesap-m iiircessivo .Iella prnrn 
a dirmi Ioni di colori? per Inflno rilonoro una tinta generale li'rtl violetto. 
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Si scioglie l'iposolfito nell'acqua e vi si aggiunge 
a piccole porzioni il cloruro d'oro disciolto in un 
poca d'acqua distillata, sempre agitando con una 
bacchetta di vetro (1) si rende indispensabile ver- 
sare la soluzione di cloruro d'oro in quella del- 
l' iposolfito perchè invertendo si avrebbe un pre- 
cipitato d'oro. 

Immersa la prova in questo bagno si rimuove di 
tanto in tanto per facilitare la dissoluzione del clo- 
ruro d'argento, e dopo venti minuti circa la si esa- 
mina per trasparenza. Essa è fissata quando non 
presenta più l'aspetto granelloso. 

La prova in prima prende un colore rosso gial- 
lastro disaggradevole che poi passa a) rosso seppia 
e finalmente al colore bleu violetto intenso. Allora 
non resta che lavarla repetutamenle e tenerla per 
qualche ora immersa nell'acqua pura che si ha cura 
di cambiare di lempo in tempo per purgarla da tulli 
i sali, essendo ciò di massima importanza perchè de- 
pende dall' essere perfettamente lavala la bellezza 
e la durata della prova. 



(li In questa reOJÌOBO si torma del cloruro di sodio , un iposolfito 
doppio di sodi e d' oro, e del tetrationnto di soda. 



Bagno fissato re-colorato re 
all' iposolfito di «oda e cloruro di ferro. 



Si prende ; 
l« Acqua distillata . . . Gran;. 1000 
Iposolfito di soda . . . . u 400 
gì Acqua distillata . . . Gram. 50 
Percloruro di ferro ...» 10 
Fatta soluzione dei sali, sì versa a poco alla volta 
la seconda nella prima sempre agitando. Appena il 
percloruro di ferro viene in contatto dell'iposolfito 
formasi un precipitato rosso vinato che non tarda a 
scomparire, (1 ) dopo qualche tempo si filtra e si ado- 
pra come il bagno al cloruro d'oro sopraccennalo. 

La prova immersa in questo bagno, in quindici 
minuti circa resta fissata e rivestita di un colore bleu 
nerastro assai intenso. 

Liquidi coloratoci 

In luogo di fissare e colorare conlemporaneamcnlc 
la prova, si può colorirla e quindi fissarla ali* ipo- 
solfito di soda a parte. 

La prova all'uscire dalla pressa a copiare si deve 

(1) Anco in questa reazione 1' iposolfito ili soda si trasforma in te- 
tralionato , mcnlro il percloruro di Corro passa allo stalo di prolocloru- 



Digitizod ti/ Google 



- io - 

bene lavare prima di immergerla nel liquido colora- 

tore seguente : 

Acqua distillala . . . Gram. 1000 
Fosfato di soda .... » li» 
Cloruro d'oro u 1 



Acqua distillata . . . Gram. 1000 
Bi-borato di soda .... a 20 

Cloruro d'oro » 1 

Si agita il liquido nella vaschetta osservando che 
!a prova ne resti sempre ricoperta, dopo poco tempo 
essa si riveste di un tono bleu molto bello, si lava 
e si termina fissandola nel bagno di iposolfito sedici 
per cento. 

Acqua distillata . . . Gram. 100 
Iposolfito di soda. . . . n 16 
Se la prova fosse stata lasciata troppo lungo tempo 
esposta nella pressa a copiare, e l'immagine fosse 
passata al bronzato, si potrà fare uso del liquido co- 
lorante al cloruro d'oro acido, il quale non solo serve 
a farle prendere di belle tinte, ma a degradare e in- 
debolire l'intensità del colorito troppo forte che aveva. 
Acqua distillata . . .Gram. 1000 

Cloruro d'oro n 1 

Acido idroclorico . . . . « S 
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Dopo pochi secondi che l'immagine è immersa in 
questo bagno prende un bel tono bleu violetto che 
passa ai nero; questa prova deve essere bene lavala 
per toglierli tutto !' acido prima di passarla al bagno 
fissatore suddetto. 

La prova positiva dopo che è stata lavata e sec- 
cata non resta che montarla su cartone bristols, ci- 
lindrarla e verniciarla, che ricuoprendola di vernice 
]a prova guadagna molto nella sua bellezza e diventa 
più permanente contro l'azione degl'agenti atmo- 
sferici. 

Le vernici più comunemente usate sono l'albumina, 
la gelatina o colla di pesce, e l'encaustico. Io prefe- 
sco l'encaustico siccome di applicazione facile ed a 
portata di tutti e perchè la gelatina e le vernici 
hanno l'inconveniente di ingiallire qualche tempo dopo 
Ea prova. 

■tarmala dell' En eoo stiro. 

Benzina incolora . . . Gram. 100 

Cera bianca » 50 

Ridotta la cera in sottili trucioli si mette nella 
benzina dove si lascia per qualche tempo in con- 
tallo, dipoi sì tritura in un mortaio di porcellana e 
se ne forma una pasta omogenea che si metle in 
vaso e si serba per l' uso. 
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Quando occorre servirsene se ne prende un poca 
con un dito e si stende sull'immagine, poi con un 
pezzo di lana si strofina in tutti i sensi fino ad ot- 
tenere un uguale lucentezza su tutta la prova. 

Del Collodione secco 

Sono diversi i modi di preparare il Collodione 
secco che conservi più o meno lungo tempo la sua 
sensibilità. Vi ha il Collodione alla resina, il Collo- 
dione albuminato e di recente il Collodione al tan- 
nino. 

Io accennerò quello alla resina sembrandomi il più 
semplice e facile od eseguirai. 

Formala del Collodione secco ali» resina 

Etere solforico gr. 62 Gram. 60 00 

Cotone azotico . . . .'a 1 25 

Alcool rettificato gr. 40 . « W 00 

Joduro di Cadmio i . 

' o \ 20 

0 di litio (1) ) 

Bromuro di Cadmio . . » 0 20 
Resina sandracca polv. . » 1 — 
Si mette il cotone nell'etere mentre si sciolgono i 
sali neh' alcool unitamente alla resina, indi si riuni- 
ti In Inopi dell'ioduro di litio può Impiegarsi l' ioduro di sodio o d' am- 
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«s il tutto insieme agitando e sì abbandona al ri- 
poso per più giorni. 

Questo Collodione si conserva lunghissimo tempo 
e dopo alcuni giorni , i! miscuglio fallo più intimo , 
dà delle -immagini più lini e meglio definite. 

La lastra collodionata e sensibilizzala al modo or- 
dinario si lava con acqua distillala fino a tanto che 
l'acqua aderisca uniformemente su tutla la lastra, e 
si termina seccandola naturalmente all'oscurità per- 
fetta in luogo difeso dalla polvere. Se le operazioni 
EOno state bene condotte la lastra così prepara- 
ta può conservare la sua sensibilità per molti giorni 
senza veruna alterazione. 

Questa sensibilità è presso a poco la stessa del 
Collodione albuminalo. Frattanto in generale i! tempo 
di posa deve essere doppio o triplo dì quello impie- 
gato per il processo umido. 

Tolta dalla Camera oscura la lastra impressionata 
si ricuopre d'acqua distillata e così bagnala s'im- 
merge in una debole soluzione di azotato d'argento 
Acqua distillata . . . Gram. 250 
Azotato d'argento .... » 4 
quindi si passa a sviluppare l'immagine all'acido pi- 
rogallico unitamente alla soluzione di nitrato d'ar- 
gento 3 per 100 con le stesse precauzioni avanti 
indicate. 



Liquido rivelai 




Acqua distillata . 
Acido ptrpgallico . 
Acido acetico . . 



Gram. 500 

. » ^ 

■ » 2 



Alcool ........ » 20 




Acqua distillata .... Gram. 100 
Azotato d'argento . . . . » 3 



Quando la prova abbia raggiunto il dovuto vigore 
si lava e si rissa all'iposolfito a saturazione. Sec-i 
cata si vernicia. 

Compo»lzlonc per cancellare le macchie 
di azotato d' argenta. 

Acqua distillata. . . . Gram 100 
Cianuro di potassio. . . . » 20 
Iodio ......... ». 5 
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LABORATORIO CHIMICO-FARMACEUTICO 

DEL 

DOTT. BMMM 

Vu Condotta N. 61 i. Firknzb 

PREZZO CORRENTE 

DEI PRODOTTI CHIMICI PER LA FOTOGRAFIA 



Acetato d'Ammoniaca . . 


. il K. B lt. L 


i, 


50 






2, 


00 






6, 


00 






5, 


00 


Acido acetico cristallizzato . 




12, 


00 






8, 


00 






i, 


20 




T EcL . 


0, 


50 






1, 


50 


e cloridrico puro . . 


. il K. . 


», 


20 






8, 


00 
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Acido pirogallico 


. r Ect. Il 


L 


15, 00 


■ » solforico puro* . . . 


. il K. 


» 


i, 20 








3, 50 




■ ■ * 


* 


0, lo 




il fiasco 




0, 28 


Alcool di commercio . . . 


. il K 




1, 68 


» rettificato gr. iO . . 


. . » 


» 


3, 36 




. FEcL 


■ 


0, 30 


» Pura 


- ■ * 


* 


0, 50 




il K. 


* 


5, 00 


Bicarbonato di soda . . 


. . » 


* 


1, 50 


Bicloruro di mercurio . . . 


. l'Ect. 




1, 50 






• 


4, 00 


Borato di soda o borace . 


■ ■ u 


• 


3, 0.0 


Bromo boccetta di gr. 28 




* 


2, 00 


Bromuro d'ammonio gr. 28 . 


- . » 




2, 00 








2, 00 






» 


2, 00 








1, 50 








2, 00 






* 


2, 00 




. il K. 




3, 00 








5, 00 








3, 00 


» di cadmio gr. 28 . . 






2, 00 




il Gram. 




2, 50 
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Cloruro di oro e di sodio. 


. il Gram. IE. 


L 


1, 


» 




. . . K. 


> 


1, 


SO 






a 


(, 


25 




r Ect. 


a 


0, 


SO 


» d'argento .... 


Gram. 28 




5, 


lic- 


Collodione farmaceutico 


. . il K. 


„ 


12, 


eo 


u fotografico semplice . . n 


» 


fo, 


00 






i 


lo. 


00 






a 


1, 


50 


Colone azotico per Collodione . f'Ect. 


» 


5, 


60 








8, 


60 




il K. 


a 


'2, 


00 


» in polvere gr. 28 




„ 


0, 


50 


Dextrina per incollare le prove. . K. 




ì. 


00 


Etere solforico . . 56. 0 




, 


6, 


00 


a rettificato . . 62° 




a 


7, 


50 


Fluoruro di potassio gr. 28 




a 


3, 


00 






a 


0, 


30 




l'Ect. 


D 


i, 


50 


Ioduro d'ammonio . . . 


Gram. 28 


a 


2, 


00 






a 


3, 


00 








2, 


00 








4, 


50 








0, 


80 


» di potassio puro 






1, 


50 








(, 


40 
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t L. 25, 00 






. 2, 00 




■ ■ » 


■ 5, 00 






» 2, 40 


• ' • ■ p 


r 50 K. 


■100, 00 






• 0, so 


Nitrato d'argento cristallizzato 


gr- 28. 


. 5, 60 






. S, 60 






. 3. 00 






. 0, 20 




. . • 


» 0, 30 


» di potassa . . . 


. il K. 


» !, 00 


» di potassa puro . 


■ ■ » 


. 3, 00 




l'Ect. 


» 1, 50 




. . . 


> 1, SO 


Proto-solfato di ferro . . . 


. il K. 


• ), 80 


» » puro . . 


. . » 


» 3, 00 


Fosfato di soda 


l'Ect. 


» 0, 50 






• (, 50 






. 3, 00 






» i, 00 




r Ect. 


■ 0, 60 


Zucchero di latte polverizzato 




■> 0, 50 


Tripoli sopraffine .. .. 




. 0, 50 


Vernice nera per positive sul vetro B.* 


• 0, 60 


» bianca per negative 


. . i> 


» 0, 50 
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Vernice Soehnée Ect. It. L, 2, 00 

Encaustico per lustrare le positive. Vaso » 0, 50 



OGGETTI DIVERSI PER FOTOGRAFIA 
Carte positive preparate 



Carta salata . . . , . la mano IL L. 

« salata albumioata » 

" n extra » 

y » super extra » 

» i super-helio-velin . . » 

» al cloruro d' oro. ...... 

Carte negative » 

Carta da filtrare. , . » 

i> tornasole bleu e rossa ...» 

» gialla per Laboratorio. . . . » 

d rossa Buvard ■ 

Filtri tondi di carta. . N.° 15 il 100 » 
19 

25 » 

» 33 » 

iO * 
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Cartoni Bristols per incollare le prove 
fotografiche. 

N." 1 rt L 

2 » 

Cartoncini per vedute stereoscopiche ili 00 « 
Cartoncini tagliali per carte di visita . » 
Detti lavorati » 

CAMERE OSCURE 



Camere oscure I/i di placca 

in noce con 2 Chàssis e vetro 

spulito It. L. 

» a mantice » 

a ÌJ2 placca in noce. ...» 

a mantice » 

» placca in noce » 

» a mantice . » 

» per stereoscopio ( obbiettivi ge- 
melli) » 

Obbiettivi 

Obbiettivi semplici per vedute 1/4 di 

placca It. L 

u detti per ritratti 1/4 di placca* 
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Obbiettivi detti a cono centralizzatore per 
ritratti e vedute . . Il L. 
» semplici per vedute 1_/2 placca » 
» detti per ritraiti . . . . » 
» detti s cono centralizzatore per 
ritratti e vedute. ...» 
» detti semplici per vedute di placca 
» detti per ritratti di placca . » 
» Gemelli per vedute da stereo- 
scopio. . . . . . . » 

Piedi per l'nmer» oscar» 

» 1/4 di placca » 

» 1J2 placca - 

» placca » 



Appoggia testa in legno. . . . it. L 

Cassette per le lastre ■ » 

Tavoletle per pulire le lastre ... « 

Presse a copiare « 

Uncinetti dì corno » 

Detti di gulta-perka ...... n 

Pinzette in legno per sospendere la carln » 

Orioli a polvere » 

Bilancine con pesi n 
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